
MARIA DA’ AL MONDO CRISTO NOSTRA PACE
Nell’ottava del Natale si celebra la festa di «Maria madre di Dio». In verità, le letture 
bibliche mettono l’accento sul «figlio di Maria» e sul «Nome del Signore», anziché su 
Maria. Infatti l’antica «benedizione sacerdotale» è scandita dal nome del Signore, 
ripetuto all’inizio di ogni versetto (prima lettura); il testo di san Paolo sottolinea l’opera 
di liberazione e di salvezza compiuta da Cristo, nella quale è incastonata la figura di 
Maria, grazie alla quale il Figlio di Dio ha potuto venire nel mondo come vero uomo 
(seconda lettura); il vangelo termina con l’imposizione del nome di Gesù, mentre Maria 
partecipa in silenzio al mistero di questo suo figlio nato da Dio.  Questa attenzione 
prevalente al «Figlio» non riduce il ruolo della Madre: Maria è totalmente Madre 
perché è stata in totale relazione a Cristo, perciò onorando lei è più glorificato il Figlio. 
Il titolo di «Madre di Dio» sottolinea la missione di Maria nella storia della salvezza: 
missione che sta alla base del culto e della devozione del popolo cristiano; Maria infatti 
non ha ricevuto il dono di Dio per sé sola,  ma per portarlo nel mondo: «nella verginità 
feconda di Maria (tu, o Dio) hai donato agli uomini i beni della salvezza 
eterna» (colletta).
E nel nome di Maria,  madre di Dio e madre degli uomini, che dal 1967 si celebra in 
tutto il mondo la «giornata delta pace». La pace, in senso biblico, è il dono messianico 
per eccellenza, è la salvezza portata da Gesù, è la nostra riconciliazione e pacificazione 
con Dio. La pace è anche un valore umano da realizzare sul piano sociale e politico, ma 
affonda le sue radici nel mistero di Cristo.
La fede in Cristo, «autore della salvezza e principio di unità e di pace», appare 
evidente nella parte che il cristiano prende agli sforzi della umanità per la pace del 
mondo. La pace di Cristo non è diversa dalla pace dell’uomo: c’è semplicemente «la 
pace», e vale la pena spendere la vita per la sua continua ricerca. Il Magistero della 
Chiesa non ha cessato di attirare l‘attenzione sulla pressante necessità di fare della pace 
una dimensione effettiva della umana convivenza. Esso continua a rinnovare 
l’annuncio di quella pace che è poggiata sulla verità, la giustizia, l’amore e la libertà, «i 
quattro pilastri della casa della pace» aperta a tutti (Giovanni XXIII, 11-4-1963).
«E allora il Nostro messaggio raggiunge il suo vertice:  mai più gli uni contro gli altri! 
Se volete essere fratelli, lasciate cadere le armi dalle vostre mani. Non si può amare con 
armi offensive in pugno». «Di fronte a tale difficile compito della pace, non bastano le 
parole... E’ necessario che penetri il vero spirito di pace... Genitori ed educatori, aiutate 
i fanciulli e i giovani a fare l’esperienza della pace nelle mille azioni quotidiane... 
Giovani, siate dei costruttori di pace! ... Uomini impegnati nella vita professionale e 
sociale, spesso difficile per voi realizzare la pace. Non c’è pace senza giustizia e senza 
libertà, senza un coraggioso impegno per promuovere l’una e l’altra... Uomini politici, 
aprite nuove porte alla pace! Fate tutto ciò che è in vostro potere per far prevalere la 
voce del dialogo su quella della forza... Fate gesti di pace, anche audaci... poi tessete 
pazientemente la trama politica, economica e culturale della pace...  Il lavoro per la 
pace, ispirato dalla carità che non tramonta, produrrà i suoi frutti. La pace sarà l’ultima 
parola della Storia» (Giovanni Paolo II, 21-12-1978).
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RITI DI INTRODUZIONE

C. Nel nome del Padre e del Figlio e 
dello Spirito Santo.
A.Amen

C. La pace, la  carità  e la fede da 
parte di Dio Padre e del Signore 
nostro Gesù Cristo sia con tutti voi.
A.E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE

C. Fratelli, In questo giorno, durante il 
quale l'intera umanità affida il  nuovo 
anno all'intercessione della Madonna e 
prega per la pace, chiediamo perdono 
per i peccati commessi durante l’anno 
trascorso e celebrare con gioia questi 
santi misteri.

                 (Breve pausa di silenzio)

Confesso a Dio onnipotente e a voi 
fratelli che ho molto peccato in pensieri, 
parole, opere e omissioni, per mia colpa, 
mia colpa, mia grandissima colpa e 
supplico la Beata sempre Vergine Maria, 
gli angeli, i santi e voi fratelli di  pregare 
per me il Signore Dio nostro.

C. Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 
alla vita eterna.
A. Amen

Signore, pietà ....

GLORIA A DIO nell’alto dei cieli e  pace 
in terra agli uomini di buona volontà. Noi 
ti  lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti  rendiamo grazie per la 
tua gloria immensa, Signore Dio, Re del 
cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, 
Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore 
Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu 
che togli i peccati del mondo, abbi pietà 
di noi; tu che togli i  peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; tu che siedi 
alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 
Perché  tu solo il Santo, tu solo il 
Signore, tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, 
con lo Spirito Santo nella gloria di Dio 
Padre. Amen.

COLLETTA

C. Padre buono, che in Maria, vergine e 
madre, benedetta fra tutte le donne, hai 
stabilito la dimora del tuo Verbo fatto 
uomo tra noi, donaci il tuo Spirito, 
perché tutta la nostra vita nel segno della 
tua benedizione si renda disponibile ad 
accogliere il tuo dono. Per il nostro 
Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è 
Dio ...
A. Amen

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura                     Nm 6,22-27
Essi invocheranno il mio Nome, e io li benedirò.

Dal libro dei Numeri
Il Signore parlò a Mosè e disse: «Parla 
ad Aronne e ai suoi figli dicendo:
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“Così benedirete gli Israeliti: direte loro: 
Ti benedica il Signore e ti custodisca. Il 
Signore faccia risplendere per te il suo 
volto e ti faccia grazia. Il Signore rivolga 
a te il suo voltoe ti conceda pace”. Così 
porranno il mio nome sugli Israeliti e io li 
benedirò».
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Salmo Responsoriale        Dal Salmo 66

R/. Dio abbia pietà di noi e ci 
benedica.

Dio abbia  pietà di noi e ci benedica, 
su di noi faccia splendere il suo 
volto; perché si conosca sulla terra la 
tua via, la tua salvezza fra tutte le 
genti. R/.

Gioiscano le nazioni e  si rallegrino, 
perché tu giudichi i popoli con 
rettitudine, governi le nazioni sulla 
terra.!  R/.

Ti lodino i popoli, o  Dio, ti lodino i 
popoli tutti. Ci benedica  Dio e lo 
temano  tutti i confini della terra. R/.

Seconda Lettura                      Gal 4,4-7
Dio mandò il suo Figlio, nato da donna.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 
Gàlati
Fratelli, quando venne la pienezza del 
tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da 
donna, nato sotto la Legge, per riscattare 
quelli  che erano sotto la Legge, perché 
ricevessimo l’adozione a figli. E  che voi 
siete figli lo prova il fatto che Dio mandò 
nei nostri cuori lo Spirito del suo Figlio, il 
quale grida: Abbà! Padre!  Quindi non sei 
più schiavo, ma figlio e, se figlio, sei 
anche erede per grazia di Dio.

Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Canto al Vangelo
R. Alleluia, alleluia.
Molte volte e in diversi modi nei tempi 
antichi  Dio ha parlato ai padri per mezzo 
dei profeti; ultimamente, in questi giorni, 
ha parlato a noi per mezzo del Figlio.
R. Alleluia.

! Vangelo                              Lc 2,16-21
I pastori  trovarono Maria e Giuseppe e  il  bambino. 
Dopo otto giorni gli fu messo nome Gesù.

Dal vangelo secondo Luca
In quel tempo, [i  pastori] andarono, 
senza indugio, e trovarono Maria e 
Giuseppe e il  bambino, adagiato nella 
mangiatoia. E  dopo averlo visto, 
riferirono ciò che del bambino era stato 
detto loro.  Tutti quelli che udivano si 
stupirono delle cose dette loro dai 
pastori. Maria, da parte sua, custodiva 
tutte queste cose, meditandole nel suo 
cuore. I pastori se ne tornarono, 
glorificando e lodando Dio per tutto 
quello che avevano udito e visto, com’era 
stato detto loro. Quando furono compiuti 
g l i o t t o g i o rn i p resc r i t t i pe r l a 
circoncisione, gli fu messo nome Gesù, 
come era stato chiamato dall’angelo 
prima che fosse concepito nel grembo.
Parola del Signore. 
Lode a te o Cristo

PROFESSIONE DI FEDE

CREDO in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo  e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili.
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito  Figlio di Dio,  nato dal Padre 
prima  di tutti i  secoli: Dio da  Dio, Luce  da 
Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non 
creato, della stessa sostanza del Padre; per 
mezzo di lui tutte le cose sono  state create. 
Per noi  uomini e per la  nostra salvezza 
discese dal cielo, e  per opera dello  Spirito 
Santo  si è incarnato nel seno della Vergine 
Maria e si è  fatto uomo. Fu crocifisso per 
noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.

Il terzo  giorno  è risuscitato, secondo le 
Scritture, è salito  al cielo, siede  alla 
destra del Padre. E di nuovo verrà, 
nella  gloria, per giudicare  i vivi e  i 
morti, e il suo regno non avrà fine.
Credo  nello  Spirito  Santo, che  è 
Signore  e dà  la  vita, e  procede  dal 
Padre e dal Figlio. Con il Padre  e  il 
Figlio è  adorato  e  glorificato, e  ha 
parlato  per mezzo dei profeti. Credo la 
Ch i esa , una  san ta  ca t t o l i c a e 
apostolica. Professo un solo battesimo 
per il perdono dei peccati. Aspetto  la 
risurrezione  dei morti e  la  vita  del 
mondo che verrà. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI

C. In questo giorno in cui tutti si 
augurano  ogni bene, la  nostra 
preghiera  per tutti gli uomini possa 
essere in sintonia con la volontà di Dio.

L - Preghiamo insieme e diciamo

R./Dio della pace, venga il tuo 
regno!

Venga  la pace, Signore, nelle Chiese: 
la  fede  dei piccoli sia  rispettata, i doni 
dello  Spirito siano accolti, il servizio  di 
preti e vescovi sia pieno di cordialità, 
preghiamo

Venga  la  pace, Signore, nella  nostra 
società: tutti abbiano  il necessario per 
vivere, i deboli e  gli emarginati siano 
accolti, a tutti i malati e  anziani sia 
data un'umana assistenza, preghiamo

Venga  la  pace, Signore, nelle  nostre 
famiglie: i giovani e  gli adulti non si 
sottraggano al dialogo, e trovino  le 
parole  giuste per comprendersi e 
rispettarsi nella diversità, preghiamo

Venga la pace, Signore, dove sembra 
così lontana: nei paesi martoriati dalla 
guerra, là dove la legge è quella della 
violenza e del terrore, preghiamo

Venga la pace, Signore, nei luoghi di 
lavoro e di studio: gli uomini si offrano 
aiuto reciproco, nel rispetto dei diritti e 
della diversità dei ruoli, preghiamo

C. O  Signore, che in Maria hai mostrato 
che il tuo amore supera ogni nostro 
sogno e speranza, donaci la forza di 
non arrenderci mai di fronte alle 
ingiustizie e ai dolori del mondo, per 
impegnarci giorno per giorno a 
costruire nel mondo la tua pace. Per 
Cristo nostro Signore.
A. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

Sulle offerte
O Dio, che nella tua provvidenza dai 
inizio e compimento a tutto il bene che 
è nel mondo, fa' che in questa 
celebrazione della divina Maternità di 
Maria gustiamo le primizie del tuo 
amore misericordioso per goderne 
felicemente i frutti. Per Cristo nostro 
Signore.
A. Amen.

Antifona alla Comunione
Gesù Cristo è sempre lo stesso ieri, 
oggi e nei secoli eterni.

Dopo la Comunione
Con la forza del sacramento che 
abbiamo ricevuto guidaci, Signore, alla 
vita eterna, perché possiamo gustare la 
gioia senza fine con la sempre Vergine 
Maria, che veneriamo madre del Cristo 
e di tutta la Chiesa. Per Cristo nostro 
Signore.


